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Entusiasmante e combattuto avvio del IV Giro ciclistico delle Regioni - Gran Premio Brooklyn 

Morozov solo ad Amelia 
Il sovietico è fuggito nel finale ed ha preceduto di 22" il gruppo degli inseguitori battuto in volata dal belga Claes - 11 « prologo » 
a cronometro a squadre vinto dai sovietici - L'altro sovietico Pikkuus ha fatto man bassa di traguardi volanti - Morozov primo an­
che nel Gran Premio della montagna - Buona prova degli azzurri di Gregori - Oggi si corre la Spoleto-Pesaro di 175 chilometri 

Sovietici 
pigliatutto 

Da uno dei nostri inviati 
AMELIA — Ci siamo sve­
gliati con la neve. Neve 
tresca sulle cime del Gran 
Sasso e della Maiella, e poi­
ché faceve capolino il sole, 
i dintorni brillavano. L'Aqui­
la col suo Ireschetto, con 
la sua aria pulita, con la 
sua gente sul tracciato della 
cronometro cittadina, davu il 
benvenuto al quarto Giro del­
le Regioni. Era un'ora di 
spettacolo in pieno centro 
abitato, tante maglie, tan­
ti colori, tante gambe in 
sincronia con le lancette del­
l'orologio. tanti applausi a 
tutti i partecipanti, in parti­
colare ai cinesi che sono con 
noi per farsi conoscere per 
imparare e per crescere. E 
questa sensibilità verso 1 
rappresentanti di un grande 
paese a lungo ignorato e boi­
cottato dalle teste quadre del 
C.I.O., era il primo atto di 
simpatia, di amicizia e di so­
lidarietà della nostra mani­
festazione. 

Al tocco del mezzodi ave­
vamo già un abbozzo di clas 
sifica. Avevamo i sovietici 
in evidenza, avevamo Moro­
zov con le credenziali del 
leader e sotto un cielo ba­
lordo si andava verso Ame­
lia. E che musica, che con­
certo a suon di pedali, come 
riferisce Lino Rocca nel det­
tagli della corsa. Un tenta­
tivo dopo l'altro, una serie 
di guizzi, di scatti, un susse­
guirsi di botte e risposte, tut­
to il contrario di quanto av­
viene nelle gare professioni­
stiche dove si dorme per 
ore Rieti era un budello di 
folla e anche una sequenza 
di ombrelli perchè via il so­
le del mattino, cominciava a 
piovere, cominciava ad offu­
scarsi un paesaggio più da 
vedere che da descrivere. E 
continuava un fuoco di artifi­
cio ben alimentato anche da­
gli italiani. Proprio una bella 

orchestra, un bel coro, una 
bella sinfonia. 

Il verde dell'Umbria eia 
cosi forte cosi intenso da 
imporsi al grigiore del eie 
lo. E ormai siamo in piena 
bagarre siamo alle tirate di 
Pikkuus. un sovietico con due 
balfetti biondi e con due le 
ve che fanno selezione. La 
azione di Pikkuus è folgoran­
te, è una scossa elettrica che 
molti non sopportano, è una 
tattica che prepara il terre­
no a Moro/ov a quel ragaz­
zo che come ricorderete fi­
ni secondo nel campionato 
mondiale di San Cristobal, 
dietro all'azzurro Corti. E 
sulla salita del Capitone ab­
biamo appunto lo squillo di 
tromba di Morozov, abbiamo 
il gruppo che si divide in tan­
te parti, abbiamo un gran 
scompiglio. 

Morozov è lanciato, è 11 ca­
valiere solitario sulla colli­
na di Amelia, e per avere un 
quadro della situazione biso­
gna tener conto degli ab­
buoni assegnati sul traguar­
do e prima del traguardo. 
Già il Giro delle Regioni è 
ricco di incentivi, di propo­
ste, di premi per chi ha vo­
glia di incrociare l ferri, e 
tirando le somme. Serghej 
Morozov arrotonda conside­
revolmente il vantaggio con­
seguito nel prologo. Dunque 
è in testa Morozov seguito da 
Pikkuus e Averin. perciò si 
profila il dominio dei sovie­
tici. prende corpo il prono­
stico della vigilia. Fedri­
go (quarto) è il primo dei 
nostri con un ritardo di 45". 
Benino gli olandesi, benino 
il belga Claes. e siccome 
questo è soltanto l'inizio, noi 
speriamo che Morozov e com­
pagni trovino del rivali capa­
ci di contrastarli, sanno sa­
rebbe una storia a tinta uni 
ca. Più sono i protagonisti 
e p'ù il romanzo è bello, 
vi pare? 

Gino Sala 

gran premio 

BROO 

? 
T R A G U A R D I V O L A N T I 
1) Pikkuus (URSS) punti 

15; 2) Broers (Olanda) p. 5; 
3) Giacomini ( I tal ia) p. 4; 
4) Cabrerò (Spagna) p. 3. 

BDEVCTTI I N T C R N A Z I O N A L I 

' 7 ^ 
CLASSIFICA A SQUADRE 

1) URSS; 2) Olanda; 3) Ita­
lia; 4) Spagna; S) Belgio. 

Così il prologo 
a cronometro 

1) Unione Sovietica 4 '43"07 
Media 45,695 

2) Italia 4 '46"08 
3) Olanda 4'48"01 
4) Belgio 4'53"09 
5) Cecoslovacchia 4 '59"09 
6) Norvegia 5 '00"00 
7) Gran Bretagna 5'00"01 
8) Bulgaria 5 '01"20 
9) Svezia 5 '01"59 

10) Jugoslavia 5 '05"03 
11) Spagna 5 '06"00 
12) Cuba 5'06"91 
13) Ungheria 5 '09"00 
14) Romania 5'09"Q4 
15) Algeria 5'10"01 
16) Brasile 5 '10"09 
17) Stati Uniti 5 ' I l " 0 0 
1») Rep. Popolare Cinese S'33"06 

L'ordine 
d'arrivo 

CLASSIFICA C O M B I N A T A 
1) Pikkuus (URSS) ; 2) 

Broers (Olanda). 

G R A N P R E M I O 
DELLA M O N T A G N A 

1) Morozov (URSS) punti 
10; 2) Fedrigo ( I tal ia) p. 5; 
3) Boom (Olanda) • Pikkuus 
(URSS) p. 4; 5) Averin 
(URSS) p. 3. 

Bollettino 
medico 

« Il bollettino medico regi­
stra la caduta di due concor­
renti nel corso della prima 
tappa del Giro delle Regioni. 
Lo spagnolo Sabio Pinam ca-
deva nel corso della cronome­
tro a squadre, riportando una 
contusione all'anca sinistra 
che però non gli impediva di 
ripartire nella successiva se­
mitappa. La seconda caduta 
coinvolgeva il rappresentante 
della Repubblica Popolare Ci­
nese Hong Bang Zei. che ve­
niva immediatamente ricove­
rato nella Giroclinica e quin­
di all'ospedale di Amelia dove 
veniva sottoposto agli oppor­
tuni esami radiografici che ri­
sultavano tutti negativi ». Fir­
mato il medico del Giro: dot­
tor Poggi. 

1) SERGHEJ MOROZOV (URSS) 
che compie I Km. 124 dall'Aquila 
ad Amelia in 2 ora 53* alla me­
dia orane di Km. 43.005 2 ) Claes 
(Bel) m 2 2 " ; 3 ) Moons (Ol.) 
s.t.; 4 ) Rodrigo** Usuano (Sp) 
s.t.; 5) Mrax (Cec) s.t.; 6 ) Rie­
tine» (Ol) s.t.; 7 ) Averin (URSS) 
s.t.; B) Staikov (Bui) s-t.; 9 ) 
Demgen (USA) s.t.; 10) Pikkuus 
(URSS) «.t.; 11) Jonson (5 ve) 
s.t.; 12) Vasile (Rem) s.t.; 13) 
Boom (Ol) s.t.; 14) Soukhouroul-
chenkov (URSS) s.t.; 15) Cat­
taneo ( I t ) s.t.; 16) Nikitenco 
(URSS) s.t.; 17) Gizseimov 
(URSS) s.t.; 18) Lourenco (Bra­
sile) s.t.; 19) Williams (Gr. Bre­
tagna) s-t.; 20) Lendenbreek 
(Olanda) s.t.; 21) Wilmawi (Nor­
vegia) s-t.; 22) Methin (Spagna) 
s.t.; 23) Peeters (Belgio) s.t.; 
24) Fredrtgo (Italia) s,M 25) Ca­
brerò (Spagna) s-t.; 26) Vondra-
cek (Cacaci) a V 0 8 " ; 27) Anders 
(Svaria) s,t.; 28) Nymen (Svesta) 
s-t.: 29) llie (Romania) s-t-; 30) 
Rehak (Cerasi) s-t.; 31) MaHei 
s.t.; 32) Minarti s.t.; 39) Giaco-
mini s-t.; 60) Da Pellegrin s-t, 

La classifica 
generale 

1) Morozov (URSS) 2h5r i9" 
2) Pikkuus (URSS) a 28"; 3) 
Averin (URSS) a 44"; 4) Fe­
drigo ( I ta l ia) a 45"; 5) Claes 
(Belgio) a 4tT; 6) Moons (O-
landa) stesso tempo; 7) Boom 
(Olanda) a 47"; 8) Soukhou-
routehenkov (URSS) s-t.; 9) 
Nikitenco (URSS) » t . ; 10) 
Gousseimov (URSS) t-t.; 11) 
Cattaneo ( I ta l ia) 50"; 12) Bla-
ring» (Olanda) S I" ; 13) Slen-
denbroek (Olanda) s-t.; 14) 
Potter* (Belgio) 57"; 15) Wi l -
mann (Norvegia) 102"; 16) 
Mrax (Cecosl.) 103"; 17) Wi l ­
liams (OB) s.t.; l i ) Stoich a 
104"; 1f) Peter a 105"; 20) 
Cabrerò a 106". Seguono 27) 
Giacomini a 1*23"; 21) Maf-
fei 1'36"; 29) Minotti S-t.; 30) 
De Pellegrin s.t. 

Da uno dei nostri inviati 
AMELIA — E' Serghej Moro­
zov il vincitore di questa tap­
pa d'avvio del 4. Giro delle 
Regioni. Il sovietico ha con­
quistato la tappa e la ma­
glia di leader della classifica 
al termine di una giornata 
che ha visto i 105 partecipan­
ti darsi battaglia dall'inizio 
alla fine lungo 1 124 chilome­
tri che separavano L'Aquila 
da Amelia, bella località del 
l'Umbria. 

Morozov ha costruito la sua 
vittoria standosene al coper­
to, controllando il susseguirsi 
delle azicui, degli attacchi 
proposti a ripetizione e uscen­
do al momento buono all'at­
tacco, da abile stratega, sfrut­
tando il suo scatto sulla bre 
ve salita de! Capitone posta 
a sette chilometri dall'arrivo. 
Quando gli altri hanno co­
minciato ad accusale la fati­
ca. il freddo e l'umidità, il 
piccolo e tarchiato atleta so 
vietico. che da vari anni figu­
ra al vertice dei valori inter­
nazionali. è sbucato come un 
fulmine dal plotone e s'è in­
volato sicuro verso il tra­
guardo. 

Praticamente la tappa è vis­
suta sull'antagonismo tra le 
squadre italiana, sovietica e 
olandese. Un marcamento 
spietato, una serie di attac­
chi improvvisi e di repliche 
fulminee per saggiare le con­
dizioni dei rivali. La squadra 
azzurra, guidata dal C.T. E-
doardo Gregori. si è dimostra­
ta nel frangente all'altezza 
della situazione specie con De 
Pellegrin e Giacomini che 
hanno corso sempre in testa 
al gruppo. In evidenza anche 
il belga Claes e soprattutto 
il sovietico Pikkuus. Il vinci­
tore dello scorso anno ha di­
mostrato le sue eccellenti 
condizioni con alcuni affondi 
che hanno portato alla sele­
zione finale. 

Il Giro delle Regioni era 
Iniziato con il « prologo » a 
cronometro a squadre di L'A­
quila. Sul circuito cittadino 
abbiamo visto tanta, tantis­
sima gente, che ha salutato 
con un lungo applauso la vit­
toria della squadra sovietica 
trascinata da Morozov che, 
transitando primo sul tra­
guardo, ha conquistato la pri­
ma maglia Brooklyn cioè il 
simbolo di leader della classi­
fica. Alle spalle dei sovietici 
sono terminati gli azzurri con 
un distacco di tre secondi. Al 
terzo posto l'Olanda che ha 
preceduto Belgio e Cecoslo­
vacchia. Distacchi minimi su 
un percorso di 3500 metri, ma 
comunque significativi. 

I cinesi terminano ultimi con 
un distacco di 50 secondi, ma 
non se la prendono. Rimon­
tano in sella pronti ad una 
nuova avventura, ad un'altra 
esperienza, alla tappa che 
porterà il « Giro » ad Ame­
lia. Ad abbassare la bandieri­
na del via è un'operaia del 
consiglio di fabbrica della 
SIT-Siemens. A precedere la 
carovana vi è una staffetta 
di podisti aquilani partiti di 
buen'ora per raggiungere A-
melia per un ideale passaggio 
di consegne. Nel plotone vi è 
anche lo spagnolo Sabio ca­
duto nel prologo a cronome­
tro riportando una contusione 
all'anca e molte escoriazioni. 
Il cubano Vasquez e il cinese 
Hengbang perdono contatto 
sulle prime rampe della Sella 
di Corno dove inizia la lotta 
per la caccia agli abbuoni. 

I primi 5" andavano a Moro­
zov, che precedeva il plotone 
allungato in lunga fila e si 
buttava a velocità sostenuta 
nella discesa verso Antrodo-
co. Forava e rientrava l'azzur­
ro Fedrigo, mentre in testa 
si portava lo statuniien.se Al­
ien che veniva ripreso dopo 
un paio di chilometri. 

Nella giornata fredda e pio 
vosa il plotone avanzava com­
patto. Erano i sovietici a scan­
dire il ritmo di gara. Si se­
gnalava De Pellegrin che sca­
tenava la battaglia in vista 

del traguardo volante di Rie­
ti. dove però sfrecciava Pik­
kuus davanti allo spagnolo 
Cabrerò e all'olandese Broers. 
A La Spera era un altro az­
zurro, Minetti. a sganciarsi 
dalla stietta morsa attuata 
dallo squadrone sovietico. U-
sciva alla caccia Morozov e 
Minetti era raggiunto. La ra­
dio di bordo informava che in 

] una caduta il cinese Heng-
I bang riportava una forte con­

tusione all'anca ed era In sta­
to dì choc. Lo sfortunato ci­
nese, ovviamente, abbandona­

li profilo della tappa odierna, la Spoleto-Pesaro di Km. 175 

va. A Rieti era ancora Pik­
kuus ad aggiudicarsi, con una 
spettacolare rimonta su Gia­
comini, il traguardo volante. 
La corsa viveva le sue esal­
tanti fa:ii decisive. Pikkuus 
vinceva anche il ti aguardo 
volante di Narni Scalo e ai 
piedi dell'erta del Capitone, 
un « dente » aguzzo e mali­
gno. si involava in una tra­
volgente azione Morozov. Nes­
suno era in grado di risponde­
re all'attacco, e 11 sovietico 
giungeva solitario ad Amelia; 
a 22" giungeva un gruppetto, 
battuto in volata dal belga 
Claes. nel quale figuravano 
anche gli azzurri Cattaneo e 
Fedrigo. Gli altri italiani ar­
rivavano nel secondo gruppo 
staccati di l'08". 

Oggi è in programma la se­
conda tappa. Da Spoleto an­
dremo a Pesaro passando per 
Foligno, Nocera Umbra e Ur­
bino. Il percorso misura 175 
chilometri e potrebbe anche 
segnare un momento Impor­
tante ai fini della classifica 
generale. 

Lino Rocca Il solitario arrivo del sovietico Morozov sul traguardo di Amelia. 

Le idee e gl i impegni per la prossima edizione dei Giochi del 25 Aprile 

Campionato di maratona e una medaglia d'oro 
Dopo la proposta di Enzo Rossi subito gli amici dell'UISP-
Roma si sono mossi per far si che diventi realtà - Un 
referendum per premiare il miglior fondista - Stimolare 

l'opera meritoria dell'associazionismo 

• Due momenti della e maratonina » di Roma: in alto i tremila partecipanti subito dopo II 
< v ia! »; sotto FAVA e MAGNANI firmano autografi ad un gruppo di piccoli ammiratori 

A colloquio con il vincitore della prima tappa 
^ ' • ' • • • • • il i^^^^^«*^»^^^^^-^MOZaaaaaaaaaaane^»»^^M — - ^ — i f ^ M » — i — — — — ^ > ^ i— — • • — i— • , , — 

Morozov: un combattente nato 
« Ora le cose cominciano a diventare di fficili : gli avversari sono tutti partico­
larmente pericolosi e la mia maglia di leader della corsa fa gola a molti » 

Nostro servizio 
AMELIA — Accanto al grani­
tico Pikkuus suo compagno di 
squadra. Serghej Morozov 
sembra piccino piccino. Ed è 
proprio grazie a questa sua 
struttura che è riuscito ad in­
volarsi sulle ultime erte che 
portano all'arrivo di Amelia. 
Il fisico dice subito che è uno 
scalatore: tronco corto, gam­
be giustamente robuste, il 24-
enne sovietico non disdegni 
però le volate. Lo dimostra 
anche il quinto posto ottenuto 
ieri l'altro nel « Liberazione >. 

« Oggi — spiega — mi sentivo 
particolarmente bene. Dopo la 
sgambala del "prologo" del­
la mattina mi sono ritornate 
le energie spese giovedì. Ho 
provato un paio di volte ad an­
darmene e al terzo tentativo 
mi è andata bene ». Morozov si 
asciuga ì timidi ba fretti — che 
vanno di moda fra i giovani 
sovietici — e continua: e Ora 
le cose cominciano a diventa­
re difficili. Gli avversari sono 
tutti particolarmente pericolo­
si e la mia maglia di leader 
fa gola a molti ». 

Morozov è un combattente 
nato. Dopo la « lezione > patita 
ai « mondiali » di San Cristo-

Comunicato 
della giuria 

I l corridore inglese Gleen 
Read, arrivato con 29 minuti 
di ritardo, viene ne«itra!taato 
del tempo di cinque minuti 
por eoeta al paesaggio a l i ­
vello chiuso di Narni . I l cor­
ridore pertanto viene riam­
messo in gara con il tempo di 

i 3hTT. 

ba! dove peccò di sudditanza 
nei confronti del nostro Clau­
dio Corti, ha limato le unghie 
meditando propositi di ven­
detta e su questo è d'accordo 
anche il suo direttore tecnico 
Kapitonov. E" lui che dovreb­
be raccogliere fra qualche an­
no il testimone dal grande Pik­
kuus che. d'altra parte, non 
intende concedere gran che. 
Con due grandi protagonisti il 
< Regioni » ha già ipotecato 
forse il vincitore. 

g. b. 

Simpatia per la squadra del « goloso » Ming Jang 

/ cinesi per fare esperienza 
Nostro servizio 

AMELIA — I cinesi presenti 
al « Regioni » vanno pazzi per 
il cioccolato. Gli piace tal­
mente che, per non rischiare 
di restarne sema, ne hanno 
portato a volontà, addirittura ; 
una valigia piena. Il più go­
loso di tutti è Mine Jang, 21 
anni, e tanti sonisi per tutti. 
E* uno studente di educato­
ne fisica come del resto la 
maggior parte dei componen­
ti la squadra. Prima di cor­
rere in bicicletta era stato un 

buon ginnasta. Nella Repub­
blica Popolare Cinese la bi­
cicletta è mezzo di trasporto 
e divertimento, nulla più. Le 

con oltre 20 mila concorrenti 
Un immenso fiume, un ser 
pentone multicolore di ope-

i Ming si inarca ancora di più, 
' si flette quasi a toccare il 
. manubrio, ma continua Io 

gare competitive si contano i essere stato uno spettacolo 
sulle dita di una mano. Non l impressionante. Al «Regioni » 
sono ancora arrivati gli | 1 cinesi sono forse i più os-
sponsor e il consumismo: si - servati e additati con curiosi­

mi. studenti, bambini. Deve i .stesso. Per lui la cosa più 

pedala con discrete biciclette 
(e magari anche con ferri 
vecchi) e basta. 

L'accompagnatore cinese 
racconta che una volta, in u-
n« città di una sperduta pro­
vincia del nord, si è disputa­
ta una corsa non competitiva 

tà, Ming Jang. e con lui tutti 
gli altri, cerca di guadagnar­
seli questi applausi di slmpa 
tia. Si Impegna, Lo stile ma­
gari non è rf»i più brillami* 
quando la corsa si fa più 
impegnativa e dura 11 bravo 

importante è stato il venire a 
questo Giro delle Regioni. 
Conoscere gente nuova e por­
tare a casa una valigia piena 
di esperienza (il cioccolato 
sarà finito). Fra qualche an­
no anche Ming e 1 suoi com­
pagni saranno guardati a... 
vista come probabili vincito­
ri. 

Gigi Baj 

ROMA — Lo sport è sem­
pre leale competizione, gii-

! sto di correre, di giocare, di 
| nuotare, di fare set. E la cit-
! fa ha accettato la proposta 

dello sport, tra le mille al 
tre proposte, per rispondere 
al terrorismo con una gior­
nata serena e, assieme, ap­
passionata. Lo sport — olire 
che fatica — è vita, calore, 
simpatia, gioia. E i « Giacili 
sportivi del 25 Aprile » hanno 
espresso, con la chiarezza 
inoppugnabile delle immagi­
ni, questa volontà pacifica 
capace di esprimersi anche 
attraverso la pratica dello 
sport. 

Il quinto appuntamento col 
Gran Premio della Liberazio­
ne di corsa, gara regolarmen­
te inserita nel calendario na­
zionale della Federatletica, è 
stato nobilitato da tremila 
atleti. Nei tremila, certamen­
te più bravi di tutti, Franco 
Fava e Massimo Magnani. 
La presenza dei due grandi 
campioni è rimasta incerta 
fino all'ultimo e va dato atto 
alla Fidai di aver capito li, 
motivazioni e lo spirito che 
animavano la manifestazione. 
Sulla pista dello stadio delle 
Terme era presente anche 
Enzo Rossi, commissario tec­
nico dell'atletica leggera ita­
liana. Ha toccato l'impegno 
degli organizzatori (e quindi 
anche di se stesso, visto cne 
la Fidai non era estranea al 
la bella vicenda), la robusta 
e correttissima massa dei 
partecipanti, la gioia di Fran­
co Fava, la serenità di Mas­
simo Magnani. Ha toccato e 
visto una giornata felice. 

La sesta edizione del Gran 
Premio della Liberazione, » 
25 Aprile del 1980, sarà mol­
to probabilmente integrata 
col Campionato italiano di 
maratona. E" sfarò lo stesso 
Enzo Rossi a proporre la co­
sa: «Ma perché», ha detto. 
«l'anno prossimo su questo 
tracciato non ci facciamo i 
campionati italiani di mara­
tona? ». L'idea è bella e su­
bito gli amici dell'Uisp tf so­
no mossi per far si che di­
venti realtà. 

I Campionati di maratona 
della prossima stagione fun­
zioneranno come selezione 
olimpica. Avranno quindi H 
compito di designare i l*r, 
atleti che correranno sulle 
strade di Mosca per conqui­
stare una delle più prestigio­
se medaglie d'oro dei Giochi. 
Il Gran Premio della Libe­
razione merita senza duobto 
questo onore (che è comun­
que anche un onere). Quin­
di i Giochi del 25 Aprile del 
1990 offriranno agli sportivi 
un'altra luminosa giornata e 
anche se sarà impensabile 
l'abbraccio ideale di quest'an­
no tra Franco e Massimo, as­
sieme sul traguardo, sarà per­
petuato l'abbraccio tra gli 
agonisti dell'alto livello con 
quelli delle «non competiti­
ve » (dizione peraltro inesatta 
e per questa ragione messa 
tra virgolette). 

I Giochi del 25 Aprile met­
tono in palio una medaglia 
d'oro da assegnare al miglior 
mezzofondista — corto o lun­
go — del 19. Il « Premio al 
mezzofondista » verrà asse­
gnato, attraverso un referen­
dum al quale prenderanno 
parte i giornalisti di atletica 
leggera, al migliore di tutti, 
a colui che il referendum avrà 
appunto designato. E qwl 
premio sarà il primo di una 
serie che ci auguriamo lunga 
almeno come it Gran Pre­
mio della Liberazione cicli­
stico, nato nel 1916 e più vivo 
che mai. 

Noi comunisti crediamo cr-e 
la pratica sportiva possa es­
ser* gestita e proposta tn mo­

do diverso. che l'opera 
meritoria dell'associazionismo 
sportivo debba essere confor­
tata, stimolata e aiutata, cu e 
lo sport debba entrare nella 
scuola e che nei guariteli 
possa essere in grado di uje-
volare quell'opera di aggre­
gazione che purtroppo ancora 
manca proponendosi come 
autentico servizio sociale. 

Ieri c'erano da dire mille 
cose e non si è detto della 
marcia, altra manifestazione 
importante nel corollario rìct 
Giochi. Maurizio Damilnno, 
talento naturale e splendido 

esecutore della marcia mo­
derna. lia vinto sulla distan­
za dei 10 km con una prcstn-
zione cronometrica eccellen­
te: 4V40". Il piemontese h'i 
preceduto l'ottimo finanziali' 
Sandro Bellucci (4l'59"8), ,1 
fratello Giorgio (42'18"7>. Ito 
berta Ruccione e Armando 
Zambaldo. Le Fiamme Gial­
le, come al solito, hanno of­
ferto e concretizzato una col­
laborazione indispensabile. I 
Giochi del 25 Aprile sono an­
che queste cose. • ^ 

Remo Musumeci 

Così i «Giochi del 25 aprile» 
• MARCIA (Km. 1 0 ) : 1) Dami­
ano (Esercito) 41 '40"; 2 ) Bel­
lucci (Fiamme Gialle) 41 '59"8; 3) 
Giorgio (Esercito) 42'1S"7; 4 ) 
Buccione (Fiamme Gialle) 42*38"; 
5) Zambaldo (F.amme Gialle) 42 ' 
4 0 " ; 6) Poggi (Giglio Rosso Fi) 
4 4 ' 1 5 " 1 . 

ESORDIENTI A 
• MT. 1200 MASCHILI: 1) Rag-
ai (Cali 13.) 3*35"; 2 ) Mestre 
(La Rustica) 3 ' 4 0 " 1 ; 3) Giaco-
meli* (Villa Gordiani) 3 '42"3; 4 ) 
Saddi (USI) 3 '45"9; S) Specchi 
(USI) 3 '48"4; 6 ) Romano (Uisp 
Civitavecchia) 3 '48"6; 7 ) Lattami 
( U Rustica) 3 '49"2; 8 ) Ortolani 
(Pomezla) 3 '49"4; 9 ) Alessandro 
(Uisp Roma) 3 '50"3; 10) Sarais 
(Uisp Gordiani) 3 ' 5 1 " ; 11) Foco­
ne (Uisp Civitavecchia) 3*51 " 8 . 

• MT. 1000 FEMMINIL I : 1) Bcl-
legia (Atlet. Frascati) 3 '05"8; 2 ) 
Do Luca (Frascati) 3*09"; 3 ) Di 
Mattia (Frascati) 3*11 "5 ; 4 ) Pari­
gini (Frascati) 3 '13"3; 5 ) Crescan-
tini (Uisp Civitavecchia) 3 '14"7; 
6 ) Paoletti (Frascati) 3 '14"7; 7 ) 
Luiietti (Frascati) 3 '16"9; 8 ) Leo 
(Frascati) 3 '17"4; 9 ) Di Luco 
(Uisp Civitavecchia) 3 '24"8; 10) 
Intill» (Villa Gordiani); 11) Fer­
rari (Uisp Civitavecchia). 

• MT. 300 MASCHILI: 1) Vac-
cari (Villa Gordiani) 4 0 " 8 ; 2 ) Ca­
rneo (Uisp Roma) 4 2 " ; 3 ) Papa-
sidero (San Saba) 4 2 " 8 ; 4 ) Mal-
vasi (Uisp Civitavecchia); 5 ) Sa­
rais (Villa Gordiani)) 6 ) Foschi 
(Uisp Civitavecchia). 

• MT. 300 FEMMINIL I : 1) R|c. 
cobelle (Uisp Civitavecchia) 43"3-
2 ) Catini (STC Civitavecchia) 4 5 " 2 
3 ) Celestini (STC Civitavecchia) 
45 8; 4 ) Laudani (Cu» Roma); 
5 ) Melchiorri (Uisp Civitavecchia); 
6 ) Riccobello (Uisp Civitavecchia). 

• 80 PIANI MASCHILI: 1) Bei. 
lezza (Frascati) 10"5; 2 ) Ama-
ducei (Cali Roma 13) 10"5; 3 ) 
Moscati (Frascati) 10"8; 4 ) Van­
it imi (Villa Gordiani); 5 ) Scher­
zo (Uisp Civitavecchia); 6 ) Cop­
pola (Frascati). 

• SO MT. FEMMINIL I : 1) Side­
ri (San Saba) - 10"»; 2 ) Martu-
eelll (Frascati) 1 1 " ; 3) Cordella 
(Villa Gordiani); 4 ) Moi; 5 ) Toc-
ci; 6 ) Del Vecchio. 

• LUNGO FEMMINILE: 1) Car­
bone (ViHa Gordiani) 4 .43; 2 ) 
Grazia*! (San Saba) 4,13; 3 ) Pal­
mas (Cali 13.) 4 .11 ; 4 ) Ridotti 
(Frascati) 4 ; 5 ) Castellano (Ca­
li 13.) 3.C4; C) Lattami (Villa 
Gordiani) 3,55. 

ESORDIENTI B 

• 60 MT. FEMMINILI : 1) Tuzzl 
(Frascati) 8"8; 2) Franco (Cali 
Roma 13.) 9"1j 3) Di Pietro 
(Usi) 9 " i ; 4 ) Tozzi (Villa Gor­
diani): 5) Paiocco (Civitavecchia); 
6) Lattami (Villa Gordiani). 

ESORDIENTI C 

• 60 MT. MASCHILI: 1) Mata-
razzo (Cali 13.) 8"9; 2) Belleg-
già (Frascati) 9; 3 ) Grisali (Poi. 
Colli Aniene); 9"7; 4 ) Mori (Ca. 
li 13 . ) ; 5) Stopponi (Tibursud). 

RAGAZZI A 
• SALTO IN LUNGO MASCHI. 
LE: 1) Formato (Kronos) 5,06; 
2) Matarrelli (Villa Gordiani) 
4,58; 3) Villa (Fiamme Gialle) 
4.50; 4 ) Briganti (Villa Gordia­
ni) 4.32; 5) Balzani (Villa Gor­
diani) 3,93; 6) De Martinis (Vil­
la Gordiani) 3,50. 

• SALTO IN ALTO FEMMINI­
LE: 1) Sacripanti (Usi) 1.30; 
2 ) Tonarmi (Usi) 1,30; 3 ) Pon-
4) Diilessandro (Villa Gordiani) 
1,28; 5) Fini (Usi) 1,25. 

• SALTO IN ALTO MASCHILF. 
1) Camponeschi (Frascati) 1,35; 
2 ) Viscosi (Frascati) 1.35; 3) 
Cacciani (Frascati) 1.30; 4 ) Gu-
sani (Poi. Fiumicino) 1,30; 5 ) 
Luziettl (Frascati) 1,30; 6 ) A a l ­
vini (Villa Gordiani) 1.20. 

• PESO MASCHILE (kg. 4 ) : 1) 
Bianchi (San Cesareo) mt. 10,13; 
2 ) leva (Roma X I I I ) 10 .01; 3) 
Cipollone (Villa Gordiani) 8.80: 
4 ) Vagliaviello (Villa Gordiani) 
7.26; 5) Pavoncello (Maccabi) 
5.64. 

RAGAZZI B 
• MT. 80 MASCHILI: 1) lan-
nozzi (Usi) 11 " 8 ; 2) Chiodi 
(Uisp Civitavecchia) 12" ; 3 ) 
Bramonti (Villa Gordiani) 12" ; 
4 ) Avico (Franchetti); 5) Celli 
(Frascati). 

• MT. 60 PIANI ; 1) Suearonl 
(Cali 13.) »"5; 2) Dall'Ospe­
dale (Villa Gordiani) 9"»j 3) 
Dominici (Uisp Cìvitav.) 10"2; 
4 ) Beccar] (Coni 3 Fontane); 5 ) 
Bali (Villa Gordiani); 
ranza (Villa Gordiani). 

6 ) Spe-

Tennis 
Homi-
CNEN-

SEMIFINALI: T .C UISP 
Cassa Risparmio C-O; 
ISTAT 4-2. 
FINALI: 3. e 4. poste: Cassa 
Risparmio-ISTAT 6-0; finale 1 . -
2. posto: T .C UISP Rome-
CNEN 6-0. 

Calcio 
• 800 MT. MASCHILI: 1) Do­
nati (Cali 13.) 2 '27"9; 2 ) Carneo 
(Ces Roma) 2 ' 3 2 " 1 ; 3 ) Marst-
fjionl 2 'J2"9j 4 ) De Aneelis (La 

Questi ; risultati del torneo qua­
drangolare dedicato agli allievi -
Semifinali: CFFS Sampierdarena 
Genova-Restauri Compegnocci 3-0 
(dopo i tempi supplementari); Pic-

n n H n i , m% mm^;„^,i #»-».„ t h ì Fabbriconi Livorno-Tirreno 
^ » i » . . . . 1 ( T Ì b 0 r ' R«"»» 3-0. W««H Per il I e I I po-
sud); 6 ) Antonella (Pomezia); | , t 0 : Picchi-Sampierderena 1-0 (do-
7 ) Vandini (Civitavecchia); 8 ) Lu- pò I supplementari); per il I I I e 
ciani (San Cesareo); 9 ) Izxo (Po-
media); 10) Cavallaro (Roma 6 ) ; 
11) Luzxi (San Cesareo). 

• 600 MT. FEMMINIL I : 1) DI 
Meuro (STC Civitavecchia) l'SO"; 
2 ) Gatti (STC Civitavecchia) 1 ' 
5 5 " 1 ; 3) Crescetini (Uisp Civi­
tavecchia) V 5 6 " 8 ; 4 ) Di Laccio; 
5 ) Vittori; 6 ) Freschi; 7 ) Corriss 
(Cali 13 . ) ; 8 ) Balestri (Villa Gor­
diani); 9 ) Carnai (Tibursod); 10) 
Brutti (Rustica); 11) Mariani; 12) 
Passi (San Saba). 

IV posto: Restauri-Tirreno 5-4 (do­
po Ì calci di rigore). 

Nuoto 
Trecento partecipanti a Villa 

Gordiani nella staffetta tra Circo-
eerbriewi. Oeeata la graduatoria del-
le migliori staffette: Dopolavoro 
Ferroviario. Giorgio Scalia, Roma 
Ouettro. Tempeste, Via Montana. 
Migliori prestazioni individuali: Fa­
brizio Nardini e Giuliana Magrini. 
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